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COMUNE DI POLLENA TROCCHIA 

(Città Metropolitana di Napoli) 
 

 
AVVISO  

ALIQUOTE IMU ANNO 2022 
 

In prossimità del termine per il versamento in acconto dell’imposta comunale sugli immobili 
(I.M.U.), in scadenza il prossimo 16 giugno, si riepilogano di seguito le aliquote per singola 
fattispecie: 

SPECIFICA DEGLI IMMOBILI ALIQUOTE  
Abitazione principale e relative pertinenze (C02, C06, C07) nel limite di 
una sola per categoria: 
 
Abitazione e relative pertinenze dei residenti AIRE, pensionati esteri o 
nei rispettivi paesi di residenza, purché non locata / non data in comodato 
d’uso: riduzione dell’imposta del 50% 
 
Aliquota ridotta per abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A01, A08 e A09 e relative pertinenze: detrazione di € 200,00 

ESENTE 
 
 

9,60‰ 
 
 
 

5,00‰ 
Aliquota per immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, 
concessi in comodato d’uso gratuito con contratto registrato ai parenti 
in linea retta di 1° grado (genitori> figli 
figli >genitori): abbattimento dell’imponibile del 50%. 
*Interessa gli immobili di cat. Catastale A02, A03, A04, A05, A06 e A07 
con relative pertinenze C02, C06 e C07 (una sola per categoria), dati in 
comodato d’uso gratuito ai genitori e/o figli. L’agevolazione è concessa a 
coloro che posseggono sul territorio comunale solo due (2) abitazioni con 
relative pertinenze, di cui una adibita a propria abitazione principale, l’altra 
data in comodato al figlio e/o al genitore, anch’essa adibita ad abitazione 
principale. 

 
 
 
 

9,60‰ 

Aliquota per altri fabbricati diversi dalle abitazioni principali ed 
assimilate 
Aliquota per terreni agricoli 

9,60‰ 
 

7,60‰ 
Aliquota per Aree Fabbricabili con destinazione urbanistica “B”, “C” 
ed “F”  
 
Fabbricati rurali ad uso strumentale (cat.A6-D10) 
 
Fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice 

9,60‰- Valore € 
72,20/MQ 

 
1,00 ‰ 

 
ESENTI 

 
Si ricorda che il codice ente del Comune di Pollena Trocchia è G795. Pertanto, si prega di fare 
attenzione all’atto del pagamento presso gli uffici bancari e/o postali, al fine di non incorrere in spiacevoli 
inconvenienti legati al mancato versamento del tributo all’ente competente. 
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ABITAZIONE PRINCIPALE 
Con l’introduzione della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, per abitazione principale s’intende l'immobile 
nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione 
principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, 
vigendo l’obbligo dichiarativo. 
 

OBBLIGO DICHIARATIVO 
Di seguito si elencano tutte le fattispecie per le quali scaturisce l’obbligo dichiarativo: 
- TERRENI AGRICOLI posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali 
iscritti nella 
previdenza agricola; 
- AREE FABBRICABILI, al fine di comunicare il valore venale assunto nel calcolo del tributo. La 
dichiarazione non è dovuta se il contribuente utilizza il valore venale dell’area come predeterminato dall’ente 
con apposito atto deliberativo; 
- LA DEMOLIZIONE DI UN FABBRICATO, in ragione dell’area fabbricabile che diventa imponibile; 
- I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO, per i quali l’art. 13, comma 3, del D.L. n. 
201/2001 riconosce un abbattimento nella misura del 50% della base imponibile; 
- gli immobili posseduti dagli ENTI NON COMMERCIALI (articolo 1, comma 759, lettera g); 
- gli IMMOBILI INAGIBILI O INABITABILI e di fatto non utilizzati, per i quali va indicato il periodo 
dell'anno durante il quale sussistono le predette condizioni; 
- le unità immobiliari, non di lusso, concesse in COMODATO A PARENTI IN LINEA RETTA entro il 
primo grado (comodatari); 
- assimilazione all'abitazione principale prevista per gli ALLOGGI SOCIALI di cui all'articolo 1, comma 
741, lettera c), della legge 160/2019;  
- la CASA CONIUGALE ASSEGNATA AL CONIUGE, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
- le unità immobiliari locate a CANONE CONCORDATO; 
- gli immobili oggetto di LOCAZIONE FINANZIARIA; 
- gli immobili posseduti da PENSIONATI RESIDENTI ALL’ESTERO E ISCRITTI ALL’AIRE titolari 
di pensione maturata in regime di convenzione Internazionale con l'Italia, per l’unico immobile 
posseduto in Italia, purché non locato o dato in comodato d’uso; 
- la destinazione dei FABBRICATI DEGLI IACP o di enti analoghi; 
- il caso dell'assegnazione, anche provvisoria, dell’immobile ad un socio di una COOPERATIVA EDILIZIA 
A PROPRIETÀ INDIVISA e l’eventuale modifica della destinazione dell’immobile (per es. da abitazione 
principale a fabbricato a disposizione) o l’assegnazione a studenti; 
- abitazione possedute e non concesse in LOCAZIONE DAL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE, 
DELLE FORZE DI POLIZIA; 
- immobili qualificati “BENI MERCE”.  
 
Oltre all’obbligo dichiarativo, il contribuente è tenuto all’invio di apposita comunicazione all’Ufficio Tributi 
circa la sussistenza di requisiti che consentono l’applicazione di riduzioni e/o esenzioni dal pagamento 
dell’imposta. La mancata osservanza di tale onere può impedire di beneficare dell’agevolazione. 


